
h. 9.00 SALUTI ISTITUZIONALI

Roberto Bellotti - Magnifico Rettore dell’Università di Bari; Giuseppe Cascione - Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche; 
Salvatore D’Aluiso - Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Bari

h. 9.30 SESSIONE MATTUTINA
Presiede Giovanni Cellamare - Università di Bari

L’evoluzione della nozione di giurisdizione nella giurisprudenza
della Corte europea dei diritti dell’uomo
Pietro Pustorino - LUISS G. Carli

Il diritto alla cittadinanza: dal silenzio della Convenzione europea
alla giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo 
Lina Panella - Università di Messina 

Libertà di espressione e nuove tecnologie nella giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti dell’uomo
Marina Castellaneta - Università di Bari 

La violenza domestica nei confronti delle donne nella giurisprudenza 
della Corte europea dei diritti dell’uomo: nozione multi-species e 
obblighi di due diligence dello Stato italiano 
Angela Di Stasi - Università di Salerno

Divieto di maternità surrogata e tutela dell’interesse superiore del 
minore nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo
Egeria Nalin - Università di Bari

Dibattito

h. 15.00 TAVOLA ROTONDA

Presiede Ugo Villani - Emerito Università di Bari

Maria Acierno - Presidente della I Sezione civile 
della Corte di Cassazione

Ida Caracciolo - Università della Campania 
L. Vanvitelli - Giudice del Tribunale internazionale 
per il diritto del mare 

Pasquale De Sena - Università di Palermo

Giuseppe Palmisano - Università Roma Tre - 
Membro del Comitato ONU dei diritti economici, 
sociali e culturali 

Maria Irene Papa - Sapienza Università di Roma

DOTTORATO DI RICERCA IN DIRITTI, ISTITUZIONI E GARANZIE NELLE SOCIETÀ IN TRANSIZIONE

II COA di Bari ha riconosciuto 6 crediti agli avvocati partecipanti ai fini della formazione professionale

6 NOVEMBRE 2025
Aula Vincenzo Starace
Palazzo Del Prete, Piazza Cesare Battisti n. 1, Bari

https://teams.microsoft.com/meet/3287617712111?p=Llf7n8jM59Cp1gLXQd

L’INTERPRETAZIONE 
DELLA CONVENZIONE 
EUROPEA DEI DIRITTI 
DELL’UOMO A 75 ANNI 
DALLA SUA ADOZIONE


